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Arrestata a Madrid Romilda Odin La moglie e i figli erano d'accordo 
Era fuggita da None nel Torinese volevano liberarsi dell'uomo .. . 
dopo l'assassinio di Graziano Bauso Nascosero il corpo per un anno 
Per uccidere usò l'eroina poi le telefonate li tradirono 

la killer del padre-padrone 
Il cadavere fri sciolto nell'acido e chiuso in frigoó 

'<0Hft'"^4-

L'Interpol ha arrestatola Mad/id la giovane Romilda 
Odin, accusata di concorso liei «giallo» di None, in 
provincia di Torino. Sarebbe stata lei a uccidere con 
un'iniezione dr-eroina l'operaio padre-padrone di 
cui i familiari avevano, decretato la morte. Il cadave
re dell'uomoIti poì;rinchiuso in un frigorifero e se
polto nel cortile di casa: L'assassinio fu scoperto do
po più di un anno. •'••• 

>„ • -' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
-•"-"—"^ PtmOHNMIOMCm 

• I TORINO. Forse ora, con 
l'arresto.a Madrid, della venti
treenne- Romilda- Odin, >tutti> i 
tasselli del macabro «puzzle» 

'di None andranno al loro po
sto. E,forse' potrà 'essere rico
struito in 'ogni dettaglio.quel 
deli|to,da,museo,degli onori, 
di cui. lu. vittimai Graziano Bau-

anni, dipendente della Fiat Ri
valla, 1 figli Franca Mana di 20 
e Vito di 18, non ne potevano 
più, da tempo si erano convinti 
che l'unica via di oscilla era uc
ciderlo. Ma in che.modo? Esi
tavano, incerti. Finché un gior
no la Odin, una balorda di Lu-
•settft*San"WevaYini"armca" di 

rsoc46aiin|itcimttortongttmr)o v Franca Mariache .eaveva con
dì'Ernia,'condaYinato a'morte 
dai lamlliari perché marito e 
padre-padrone troppo autori
tario,, sempre pronto, ad alzare 
le-imoni, disposto ad aprire il 
portafoglio solo per il suo hob
by, lacacclal -
''"'La'rnoglie Grazia Fichera', 43 

fidato- i propòsiti assassini,' si 
* era fatta avanti con decisione: 

«State tranquilli, so io come fa
re, vi aiuterò». > 

, La sera dell'8 agosto '91, Ro
milda Odin fu invitata a cena 
nella vecchia, malandata ca
scina dei Bauso. Fu lei, secon-

Autoparco di Cosa Nostra 
AMtrearrestì a Firenze 
perTautosalònejdèlla mafia 
Rinvenute carte interessanti 

' DALLA NOSTRA REDAZIONE 
ÒKHtQIOSOHlmi 

•tfnRENZ&'-tMl chiedo come 
è possibile che«Pautoparca di 
Miluiiu jiu jtutu pu unni e unni 
.una. xmntnue • operativa della 
mafia,'senza avere un fastidio, 
un Controllo.-..». Scuote la testa 
Il sottufficiale della1 Guardia di 
Finanza del pool di investiga-

,ton che ien,h«ono arrestato al-
,tre tre, persone nelU'inchiesta 
che, partita .da .Firenze e ap-

Srodata a Milano, ha smantel-
»tcjaj»r^e..ci|imlnalejjel-
autoparco di via Salomone. 

Una indagine che ha sollevalo 
il cor^axfhlò di (ùiperitblone ri
bollente della criminalità orga
nizzata. Una «connection» di 
trafficanti di armi, di boss della 

jooioQa,c]ieJ(iannQ.8oduto.deila 
protezione,di, apparati dello 
Stato, massoni e bustarelle, 
tangenti s funzionari.di polizia 
collusi corVInlafkJBf.'I> manet-

- temono scattate ai polsi di En
zo Satesi; 34 anni,-fratello di 

'Giovanni Salesi, accusato di 
esseresubentrato/a quest'ulti
mo nella gestione' dell'auto-

„ ,. po|il;ppe-
razloncantìmaria. Un ordine 

» di custodia ̂ cautelare- è-stato 
notificato-ln, carcere ad Anto- : 
nino(Miano,41>annl, fratello di 

. Jjamy..Miaiio„fionside«to,,ii 
.boss di maggior spicco dell'or
ganizzazione mafiosa, Un altro 
arresto Astato compiuto a Ri-
mini: Bruno-'-Màzzer,,-52 anni, 

•.accusato- di gestire per conto 
" dell'organizzazione uria-rete di 
' bischeclandesrlneSUlla-rMera 

romagnola: Tutti e tresono ac
cusati di associazione a delin

quere di stampQ<OMhoso. En-
-r, <!alA«l «• A n l n n i n n M,»nr . j n . 

, ftie, di,t»aHico.,dl armiiSJtupe-
facenti. Dodici perquisizioni 
sonostatexompiute a Milano, 
Rimuu, Alessandria e Pachino. 
Nella villetta di Fiaccabnno, 
l'imprenditore immobiliare si-

.xUiano£sponente.deLPsdÌJni-
lanese, arrestato alla fine di 
novembre e accusato di essere 
un tramite tra la mafia dell'au
toparco'e" ambienti, politici e 
imprenditoriale, sarebbe stato 

..sequestrata-materiale -definito 
, «interessante». Nonostante gli 
- arresti compiuti a ottobre e un 
- ordine di sgombero delle strut-

. ture che l'intendenza di Mila
no - cuUa'capo la'struttura-

'•non aveva provveduto a rende
re operante, l'autoparco di via.' 
Salomone- continuava1 a fun-, 

-zionare1 come ^base-operativa 
dell'organizzazione : del clan 

' catenese dei CursotLII Giudice : 
delle Indagini preliminari Ro-

" berto Mazzi ha ordinato il se-
; questro preventivo delle strut-
- ture dell autepared disponen-
-Kto-che-aia-PInlendenza-dl-fi-
ì nanza a, individuare'il custode 

giudiziale della struttura.- ••''• 
Il blitz del 17 ottobre era par

vi titopeVuri •motivò' preciso: in 
• -quel posteggio di Tir, nella zo-
-na dei-mercall-aWingrosso di 
..Milano,, dal v 1985» agiva un 

; gruppo legato allafamiglia ca-
tanese: defrCunotì.' (collegato 

- con l Madonia, i Riina e iSan-
itapaola) che. si -occupava -di 

• un vasto traffico di armi e stu
pefacenti. 

-Animali da compagnia 

Cani^éatfi'e pesci rossi 
, Per? loro, si spendono 
2mìla miliardi ogni anno 
•ifeOMA. Si aggira attorno ai 
2 mila miliardi annui il (atlura-

; to globale italiano di tutto 
i quanto gravita attorno agli ani

mali da compagnia, tra spese 
per alimenti, cucce,.veterinari, 

' medicine, acquan ecc. È que
sto il costo degli oltre 30 mllio-

' ni di animali da compagnia 
che vivono in ,19 milioni di fa-
miglieilaliane 

1 dati sono- stati elaborati 
dalla società. Vimaxdi-Como, 
che gestlsce'la biennale-fiera 

1 del settore; la *Zoomark» (que
st'anno sì svolgerà dal 1 al 4 ot
tobre a Milane-). Secondo Ida- ; 
ti della Vimax, su 19 milioni di., 
famiglie che- ospitano un ani
male domestico,-il 22;6» pos
siede un cane, il 20,5% un gat
to Jl 24%. tàKcaiaiic^ pei.-' 
sci o criceti. I veterinari che si .-
occupano esclusivamente di • 
piccoli "animali sono 5.000, 
mentre la distruibuzione dei 
prodotti impegna oltre 70 mila 

do le dichiarazioni nlasciate 
dalla Fichera'e dai Agli dopo 
l'arresto, - ad : addormentare 
l'uomo con una forte dose di 
tranquillanti sciolti nella mine
stra. E fu lei ad ammazzarlo 
con un'iniezione di eroina do- ' 
pò che il Bauso, sdraiato sul di- < 
vano, era piombato in un son- < 
no profondò. Gli altri entraro
no in scena a quel punto, se
condo un progetto concordato 
da tempo. Il cadavere fu infila
to a forza nel grande congela-" 
tore di casa e gli rovesciarono 

«Ho bisogno di soldi, tirateli 
fuori b racconto tutto e vi in
guaio...» Con questo ricatto, in 
meno di un anno era riuscita a 

..farsi consegnare,, 18 .milioni 
dalla Rchèra,']'còstretta a dar 

' fofldo'atùta'iTOpàrmfèainde-
-bitairsipesantemenle.-'1' - >• : 

A None,: un paesone a una 
< ventina;di chilometri da,Tori

no, là scomparsa del Bauso ov-
1 viamente era stata notata, su-
; scitando molti interrogativi. Ma 
la Renerà aveva trovato il mo
do di placare la curiosità deijyi-

addosso litri di acido cloridri- - cìni: «Quello sciagurato di mio 
co. Poi il frigo-bar trasformato '-^marito è scappato con. un'a- -
in sarcofago hi.rimesso al suo ;- mante,.ci ha lasciato,soli nei ? 
posto in cucina. Dopo un me- guai, quel mascalzone». Lave-
se, per sentirsi, più sicuri,, lo rita è saltata fuori quasi, perca-. 

Il frigo in cui fu ritrovato il corpo di Graziano Bauso (foto in alto) 

seppellirono, in una fossa- in 
fondo al cortile, coprendola 
con una lastra di cemento. 

Ma Romilda Odin non aveva 
«lavorato» per niente. Passata • 
qualche settimana, la ragazza, 
spalleggiata dal suo amico tu- ; 
nisino Cherbi (anche lui è sta-
lo tratto in arresto dalla polizia 
madritena), era tornata a bus- ' 
bare alla porta della cascina 

so: La Odin aveva-imprudente-
mente confidato il suo pesante 
segreto a un altro amico, Mar-

• cello; Fomérorie.'-un' tossicodi
pendente pregiudicato per ra
pina, sui quale-i carabinieri te
nevano gli occhi aperti. A un 

' certo punto, era il settembre 
dello scorso anno, anche il 
Fomcrone pensa di mettere a 
profitto la macabra storia di 

Il sottosegretario all'Interno fu accusato (poi prosciolto) da un boss 3 F 

Pentiti e lotta contro la mafia 1 
Le strane sortite del sen. Murmura 

cui 6 venuto a conoscenza. Va 
alla cascina a chiede 4 milioni 

: come prezzo del silenzio: «In y 
M cambio - promette - ci penserò 
. io a far sparire il congelatore e 

quello che ci sta dentro». Ma . 
'. non si: accontenta, torna alla < 
carica per pavere altri 5 milioni, : 

insiste al telefono con la Fiche-
' ra che ormai non ha più una li
ra e cercava tutti i costi di ven-

; dcre la cascina. Ma l'apparec-
, chio del giovane è sotto con

trollo, qualche frase incauta 
< moltiplica tsospetti dei carabi-
, nieri che .decidono di vederci 
;' chiaro e arrivano alla cascina 
: del- Bauso.-^'er l'uxoricida è 
-; quasi là fine di un incubo, con- -
, féssa senza esitazioni: «SI. sca- ' 

'.'sf vate, è' sepolfo là sotto. Stavo ' 
J pensando'di'costituirmi, non ; 
.', celafacevo:piQ.Mihannospil- • 
• lato1, più di 30 milioni, era di-

v; ventatóiininferno». : , / , , ••-:.'• 
f>, La Odin e il suo complice 
i sono trattenuti in arresto a Ma-
" drid in attesa del procedimen- . 

to di estradizione L'ordine di 
cattura era stato firmato dal 
magistrato di Pinerolo, Ema
nuele Di Salvo i 

Mafia spa 
18 miliardi 
sequestrati 
ai Santapaola 

Strano destino, quello del senatore Antonio Murmu
ra, notabile de di Vibo Valentia. Accusato anni fa da 
un pentito' della" 'ndrangheta, ora è sottosegretario 
all'Interno te.presiede laxopyriissione che^ropriQ i 
pentiti deve, tutelareJll spiatore Murmura) l'altro iè
ri, ha parlato dèi collaboratori della giustizia rivelan
do cose note da terripo. Unica conseguenza della 
sortita: una bella polemica. 

GIAMPAOLO TUCCI 

responsabilità politiche e isti- tore Murmura ne usci benis-
tuzionali precise, .dunque.-- simo-fu prosciolto da tutte le! 
Cosi,' ieri, dopo la sua sortita; 
alcuni investigatori si chiede 

5vano: perdfjji? Perché pro-

--aCcùse:' 
;-•••' Strano destino. Chi 

pentiti ho subito un ati 
prio il .s«tosegtetario all4p-x*NCCisLwp»«P«^,si trjta^"^i 

' " '" siedere ; U ^ corfrhissioi 

dai 
ECO 
re
ne 

• • ROMA. Il senatore Anto
nio Murmura, che non è Gio
vanni Falcone né Agostino . 
Cordova, : ha parlato, avan
tieri, di pentiti, e resta miste
rioso il movente del suo in
tervento. Ha detto cose già 
note, infatti. Di più, ha detto 
cose note fornendo cifre ap
prossimative, ..informazioni 

. fondamentalmente, sbaglia- ; 
t e . - ••.••:'.<•!-:•.: •/•ir,: - ^.\- .'• 

.- «1 pentiti stipulano un vero • 
e pròprio contratto con lo 
Stato», ha «rivelato» al Gr2. E 
questo e vero, chiaro, di1 pub
blica cognizione da un anno 
e mezzo, da'quando, cioè, è 
stata varata la légge sui «col
laboratori della giustizia». Ha 
aggiunto: «11 contratto stabili
sce anche ', uno .'stipendio. 
Che è di un milione e mezzo,. 
due milioni al mese». E qué
sto è, insieme, vero e falso. 
Perché i pentiti percepiscono 
si uno stipendio, ma l'entità 
di esso dipende da una serie 
di fatton personali, come, ad 

esempio, il numero dei fami
liari a canco. Inoltre, i colla
boratori, sovente, , ricevono 

, un extra. Dieci, cinquanta, 
/ cento milioni. Uno scandalo? 

Il Viminale gestisce un fon
do di 12 miliardi, ^destinato 
ai circa 300 pentiti di mafia 

•'•; (Cosa Nostra, ••camorra, 
!• 'ndrangheta. Sacra corona 
* unita) e ai loro familiari (un 

migliaio). Ad essi viene ga- ;.- dairinespen'enza? 
• rantito un minimo per le spe- " 

se di tutti i giorni. Di nuovo: 
, uno scandalo? «È aberrante», 

ha detto il'Iibérale;Raffaéle 
.' Costa, ministro degli Affari 
- regionali. E perché? Qualcu

no, forse, pensava che i co
siddetti collaboratori, brac
cati dalla mafia, si guada-

: ; gnassero il pane da soli? . 
• . . Il senatore Antonio Mur-
• mura, 67 anni, notabile de

mocristiano di Vibo Valentia, 

temo pronuncia parole («sti
pendio»)- che si prestano, a' 
strumentalizzazioni, che fan- telare. Che con essr stipula 
no dire alla gente «ma come / contratti. I contratti, già. La 
lo Stato li paga pure questi e x ' - legge prevede una certa di-
assassiiii,,' lì tratta come de-, screzlonalita nella «trattativa» 
gli impiegati»?. Non è'nuòvo', . ' t r a Statò ,é'collaboratori.'.11 
il senatore Murmura, a sortite, ministero dell'Internò, oltre a 
del genere. Lo scorso agosto, '. quanto' ufficialmente ;pattui-
ad esempio, «rivelò» che,'per], 
sorvegliare le carceri ove era- *' 
no stati rinchiusi i boss (Pia- ; 
nosa e l'Asinara), lo Stato,' 
avrebbe impiegato le. Fòrze -
armate.. Il piano stava per :, 
scattare, e il sottosegretario.;! 
ne parlava tranquillamente , sindacato di'polizia5, ha po-
conigionalisti. n-, *,•"-..-•••rx-••-,'., iemizzato esplicitamente 

Piccoli incidenti provocati , con Costa, implicitamente 
" Macché. , con Murmura. La parola al 

Murmura conosce bene, la % segretario generale/Roberto 
materia. Conosce bene ' i • Sgalla: «Come immagina l'o-
pentiti. Uno di essi, Pino Seri- : .notevole, .Costa, l'utilizzo dei 

• • CATANIA. Per la pnma 
volta viene attaccato a fondo il 
patnmonio-di'Nitto Santapao- -
la. 18 miliardi di tire. Sotto am- . 
ministrazione controllata, do- . -, 

KPSJ*. decisione assunta dal la*,, ' 
; Ppama sezione diiiTrtbùriarédi 

quanto' ufficialmente 'pattuì 
to, può.concédere degli,ex
tra. La responsabilità tecnica 
di questa «gestione parallela» 
( e riservata)i .spetta, al capo 
della polizia. Quella politica 
al ministro dell'Interno. . ;,' -

Ieri, il Sit^p (il maggiore. 

va, racconto-che lui, il sena
tore, aveva partecipato ad un 
summit mafioso tenuto il pri
mo aprile 1977 nei pressi di 
Taurianova (contrada Raz
za) . In quell'occasione, vi fu 
uno scontro a fuoco, e perse
ro la vita due carabinieri. I 
giudici di Palmi;-nell'84', ipo
tizzarono, , per Murmura, i 

' é sottosegretario all'Interno e V- reati di associazione per de-
; presiede la commissione che ',- linquere e di concorso in 

con i collaboratori della giù- ' omicidio Concessa l'autoriz-
stlzia stipula i contratti Ha zazione a procedere, il sena-

pentiti?, forse pensache .do-
p ò aver testimoniato., fornito 

• notizie utilissime per ila lotta 
;~. alla criminalità, debbano es-
: sere, abbandonati a s e stessi 
;,. insieme.con i loro-parenti?». 
i : Sgalla un dubbio c e l'ha, e lo, : 

- esprime:«Esisteunproblema ': 
'•• di trasparenza; Negli Stati ì 
:• Uniti, se il pentito racconta1 

'•- una sola bugia su mille verità 
subisce1 l'annullamento "del •: 

' contratto In Italia; >non ha 
niente da temere» 

" ! r i . X!Z - ™ " . S S r . . " Ts imi bar in piazza Europa e in / 
Corso Sicilia, gestiti di fatto se- .' 
condo l'accusa dalla famiglia -,; 
di Ciccio Mangion, uno dei ; 
.luogotenenti deli boss catane- -
se, finito in manette il 17 aprile. . 
Mangion,sarebbe,anche prò- ,' 
prietario-di .una còncessiona- : 
ria di automobili, cinque ap- > 
partamentl. e diverse auto di 
lusso. Assai consistente anche * 
il patrimonio sequestrato alla 
famiglia di Aldo Ercolano, che 
secondo il pentito Claudio Se
verino Samperi sarebbe ormai 
il «rappresentate» della fami
glia etnea di Cosa Nostra. Agli 
Ercolano i magistrati del Tribu
nale hanno sequestrato una n-
nomata profumeria, una dita 
di trasporti e alcuni apparta-. 
menti. Infine i beni sequestrai ' 
;a Francesco'Cannizzaro, an
che lui elemento di primissimo ' 
piano di Cosa Nostra. 

•••.^Ailu^ÉSi^LM^iÉ^eL 

««Catturato 
Bagarella» 
Due ore dopo 
la smentita 

Per due ore. dalle 17 alle 19, una «voce» ha percorso e tor
mentato, len, le redazioni dei giornali, gli apparati investiga
tivi, il ministero dell'Interno, i comandi dei carabinieri e del
la guardia di Finanza «E stato arrestato Leoluca Bagarella». 
Telefonate tra questure, commissariati, caserme. Non e 
chiaro dove e quando sia nata lawoce». Secondqessa, ileo-.' 

ito di Runa era sta - • 
ia di Taggia , nei pressi di Imperia. Alla fine, la smentita : 

ufficiale delcapo della polizia, Vincenzo Parisi, e del co

gnato di Runa era stato catturatOrdai Gico della Finanza aa -
Arma di Taggia , nei pressi <J 
ufficiale delcapo della poli 
mandante generale della Finanza, Costantino Berienghi. 

Ayala: ~ 
«Quel giorno 
dovevo morire 
con Falcone» 

«Sull' auto di Falcone, quel 
giorno, ci sarei dovuto esse
re anch'io. Giovanni aveva 
insistilo tanto perché andas
si anch'io a Palermo quel ve
nerdì, e fino all' ultimo sono 
stato indeciso se accettare o 

* no». Lo ha rivelato l'on. Giu-
•"•"•̂ •""~™™*********************™ seppe Ayala ai giornalisti 
che lo hanno avvicinato a Milano a) termine del convegno 
sulle norme contro il riciclaggio del denaro illecito. «Aveva 
insistito perché andassi conlui a Palermo. Ero a Roma e ; 
quel venerdì, il 22 maggio, non potevo muovermi. La cosa 
fini li. Poi ricevetti un' altra telefonata: "Dai vieni - mi disse - , 
Francesca (Francesca Morvillo) non si libera prima di saba
to. Andiamo insieme in aereo a Palermo, e lunedi ritornia
mo a Roma"». «Se avessi accettato - ha detto Ayala - avrei 
congedato te scorta e sarei salito sulla sua macchina. Forse \ 
mi sarei salvato perché avrei preso posto sui sedili posteriori, ; 
insieme all'autista Sarebbe stato terribile». , ••;.:-. , S:-. v 

Stupefacenti: 
assolto 
il convivente 
di Stefania Craxi 

I giudici della seconda se
zione del Tribunale penale , 
hanno assolto Marco Basset- : 
ti convivente di Stefania Cra- ; 

xi, figlia dell' on. Bettino Cra- ' 
xi. dall' accusa di detenzio- • 
ne di sostanze stupefacenti, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ perché il fatto contestato . 
•"^*^*—™"™"^^^"^^^— non è più previsto come rea-, 
to. I! 12 dicembre 1991, nell' appartamento di via Foppa 9, . 
intestato a Stefania Craxi, furono sequestrati 4,8 grammi di : 
marjuana e 2,4 grammi di hashish. In quel periodo, Stefania • 

• Craxi era fuori Milano da tempo per lavoro e la casa era fre- ', 
quentata dal Bassetti che fu incriminato e rinviato a giudizio, > 

Un altro arresto 
per violenza 
carnale : 
alle braccianti 

È stato arrestato dai carabi- • 
nieri di Francavilla Fontana \ 
un uomo che alcuni giorni fa \ 
aveva minacciato di morte, -, 
imbracciando un fucile a * 
canne mozzate, le due gio- ? 
vani braccianti agricole che ' 
avevano denunciato e con- ' 
sentito r arresto perviolenza f 

carnale di due «caporali» (intermediari clandestini di mano-
).La * - . . - - . - . • -

. . . . . e di una delle figlie di Giuseppi 
to, di 39 anni, il «caporale» arrestato insieme con Cosimo Ca-

doperà agricola). La persóna catturata ieri è Enrico Cassese. 
di 19 anni, convivente di una delle figlie di Giuseppe Siliber-

vallo, di 37. In seguito alle minacce ricevute le due ragazze -
di 14 e di 18 anni - sono state allontanate dal loro paese, Vii- ' 
la Castelli, e sono ospitate in un istituto. Secondo quanto de- • 
nunciato dalle due giovani, i «caporali», col pretesto di paga- v 

- re loro la giornata lavorativa, le avevano condotte in una zo- ' 
nane! pressi dei cimitero e violentate. ..-• ...--....,,,.',' 

Tutti i cittadini del centro • 
; storico di Lucca e di molte : 
• vie a grande percorrenza 
della periferia potranno sol- . 
toporsi ad esami anti smog 

. per verificare se esistano 
, tracce di piombo nel loro • 

sangue. L'obiettivo del prov- " 
*^^"""""*^^™^^^™^™" vedimento è salvaguardare 

. la salute di quella'parte di popolazione più -esposta allo 
smog prodotto dal traffico e che potrebbe essere affetta da 
«saturnismo», cioè da injossicazione da piombo, 

Abusò d'ufficio: 

Esame sangue 
antismog v. 
peri cittadini 
di Lucca 

arrestata... 
la sindaca 
di Barletta 

:4* * 
Sulla gestione'del mattatoio 
e sullo smaltimento dei suoi 
rifiuti scivolano insieme il 
rinnovamento della De e 
l'alternativa di sinistra a Bar
letta. 11 sindaco delia città, la 
de Anna Chiumeo è agli ar
resti domiciliari per falso 

: • ideologico e abuso di uffi
cio: avrebbe firmato ordinanze falsein favore della coopera
tiva San Marco che gestisce il mattatoio, e della ditta Icore- '. 
ma, addetta allo smaltimento dei fanghi di lavorazione. L'or- ' 
dine di custodia cautelare £ stato ncniesto dal sostituto pro
curatore della Repubblica presso il Tribunale d< Tram Do
menico Seccia, che venerdì scorso aveva già ottenuto l'arre- ' 
sto dell'assessore socialdemocratico agli Affan generali -
Antonio Dtlerma (accusato anche di corruzione aggravata) 
e del presidente della San Marco Giovanni Vino t,che dova " 
rispondere solo di concorso in corruzione). Anna Chiumeo, ' 
39 anni, procuratnee legale, era stata eletta Sindaco della 
città il 15 luglio scorso a capo di una maggioranza Dc-Psi- ' 
Psdi-Pli. Qualche settimana la Psi e Psdì avevano trovato un -
accordo con Pds e Pn per dar vita ad una giunta di sinistra: -
Antonio Dilemia era stato tra i più attivi in Consiglio per 
spingere verso questa svolta. Ora la soluzione più probabile 
é quella dello scioglimento del consiglio comunale. , -

GIUSEPPE VITTORI 

punti vendita Le industrie che 
producono mangime dr vano 
genere per animali da compa
gnia1 sono in Italia 80, dieci 
quelle farmaceutiche che si , 
dedicano al settore, 130 quelle 
produttrici di accessori, 30 
quelle di importazioni e 500 gli 

, allevamenti professionali. Il ci
bo per cani, gatti, pesci ecc 
viene distribuito soprattutto 
dai supermercati e dai negozi 

• di allmentan (oltre il 50 % del 
prodotto). seguono, con il 21 % ' 

• i-negòzi specializzati ed infine ' 
le macellerie (3%). I più costo-

:; si tra gli animali di compagnia 
sono i gatti: per loro si spendo-

. no oltre 335 miliardi in alimen
ti, peri cani se ne spendono 

- 270, per gli uccelli 90 e per I 
"pesci 20/1 cani consumano an- ; 

nualmente óltre; .140 tonnellate 
di alimenti in scatola (il 51% 
della produzione nazionale ed 
il<48,3% delle importazioni), i 
gatti invece 108 tonnellate 

(27% di produzione nazionale 
e 725di prodotti importati), gli 
uccelli mangiano annualmen
te 24 mila tonnellate, in massi
ma -parte dì • importazione • 

. (8/t%), mentre roditori ed altri 
' animali consumano 3 mila 
tonnellate di cui il 54,3% di : 
produzione. nazionale e il 
45,7% di importazione. Il con
sumo annuale di mangimi per 
cani e gatti, nspelto ai prodotti 

di largo consumo o per uso 
umano fi , come valore,, supe
riore a quello di biscotti e den
tifrici. Attorno al «mercato» de
gli animali domestici si sonò 
sviluppate diverse riviste spe
cializzate, di cui 10 destinate al. 
pubblico (in edicola o In ab
bonamento), 1 destinata solo 
agli operatori, mentre altre 9 
case editrici pubblicano opu
scoli e nvisti sull'argomento. 

La Vanoni a Catania 

«Io fidanzata di Larini? 
Per favore, niente scherzi 
meglio Bettino Craxi,» ; 
H I CATANIA Un gesto come 
per richiamare alla memoria le 
parole che si erano perdute, 
soffocate da altn pensien Or
nella Vanoni venerdì sera sul 
palcoscenico del teatro Metro
politan di Catania si è bloccata 
di colpo propno mentre canta
va uno dei suoi cavalli di batta
glia «Domani e un'altro gior
no» «Dovete scusarmi, ma non 
ricordo più le parole 11 fatto fi 
che ho la testa da un'altra par
te » Un fuon programma 
inattesoper i millecinquecento 
spettatori che affollavano il pri
mo concerto siciliano della 
Vanoni e che per un attimo è 
rimasto trasecolato. Il motivo 
del suo smarrimento la can
tante milanese lo ha spiegato 
subito dopo. «Qualcuno . ha 
detto che sono stata la fidanza
ta di Silvano Larini. Me lo han
no comunicato poco prima di. 
arrivare in teatro...» La cantan
te poi si lascia andare ad uno 
sfogo. «Non è vero niente, se 
proprio dovevo fidanzarmi con 
un socialista, avrei scelto Cra

xi», Una battuta tagliente som
mersa dall'applauso del pub
blico che da giorni ,aveva fatto 
registrare il tutto evaunto ai 
botteghini del teatro catonese 
la Vanoni non.si ferma. Conti
nua in uno sfogo che serve a 
far uscire, tutta la rabbia covata 
perone dopoché unrgiornali
sta le avevano chiesto a bru
ciapelo se avesse mai cono
sciuto Silvano Lanni, l'architet
to milanese amico di Bettino 
Craxi che con le sue dichiara- • 
zloni • ha provocato'-tMtftimo • 
grande tcrrernòtó'di tangente- ; 
poli. «Un settimanale pubbli- :•;' 
chcrà domani la notizia di una "•• 

': sua', love story * cori -"Lari- •"• 
; ni...«.Chiusa hefcamèrirlò la ; 
£ Vanoni ci ha pensato un po' ..•'. 
",' poi ha deciso di rispondere so- ", 
.' lo alle domande che riguarda- '•:'• 
,j vano.ilsuo nuovp'tour.ilr^pàl- (; 
; ' còscénicò per&, non j i^reuo . 
à,; più. «Ho sempre avuto fidanza- f 

ti poveri, propno un ladro mi -
-- dovevano appioppare». 
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